
Lettera al popolo di Dio del vescovo Miccichè
sabato 19 maggio 2012

Il saluto del vescovo alla Diocesi




 






Carissimi fratelli e figli della Chiesa di Trapani,






come fulmine a ciel sereno in un momento in cui finalmente la verità era venuta a galla con la conferma del mio retto agire
in Vaticano, mi viene comunicato che la Santa Sede ha proceduto alla mia rimozione dalla cura pastorale della Diocesi di
Trapani. Nella lettera inviatami dal Nunzio Apostolico in Italia, però, non si fa menzione delle motivazioni che stanno alla
base del provvedimento adottato. 

E&rsquo; un provvedimento estremo che non condivido e non comprendo ma al quale, per la mia fedeltà al Papa e alla
Chiesa, mi rimetto e che vi chiedo di accettare in spirito di obbedienza.

Non hanno avuto esito fruttuoso le mie reiterate richieste di conoscere la relazione fatta dal visitatore apostolico, mio
fratello vescovo Mogavero. Pertanto, per quanto possa apparire incredibile, non mi è dato sapere i motivi che avrebbero
reso necessario un atto così platealmente punitivo: motivi che secondo la legge canonica devono essere gravissimi ma
che certamente sono falsi.
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Sapete tutti, perché anche molti di voi avete tribolato, della scandalosa vicenda in cui sono stato trascinato in seguito
alla mia doverosa sospensione a divinis di don Antonino Treppiedi e sapete anche delle accuse ridicole che in
conseguenza mi sono state rivolte con violenza inaudita, persino di aver fatto sparire un milione di euro nella fusione di
due fondazioni e di avere frequentazioni mafiose! Una violenza che ha richiamato l&rsquo;attenzione della Magistratura.
Ebbene, la Magistratura ha ravvisato l&rsquo;assoluta insussistenza delle accuse. E la stessa Santa Sede ha dichiarato
perfettamente corretto il mio agire contro don Antonino Treppiedi.

Ma è chiaro che il complotto che si è mosso contro di me non aveva solo riferimenti locali nel prete sospeso a divinis ma
ha trovato sponde, purtroppo, anche in più alti livelli della Chiesa dove il verdetto contro di me era stato scritto prima di
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qualsiasi effettiva verifica.






 






Ho sofferto molto in questi mesi non solo per me ma anche per voi: per la mia Chiesa colpita ingiustamente da una
valanga di calunnie, da una violenta campagna mediatica e che ha dovuto subire la notizia di avere un vescovo inquisito
per poi scoprire che non solo il vescovo non era indagato, ma anzi risultava parte offesa e che solo ad oggi ben 13
persone, tra cui anche il prete 

sospeso a divinis, sono indagati dalla Magistratura, anche per avere ordito un complotto a mio danno. 

Un complotto che ha coagulato forze interne ed esterne alla Chiesa. Comprendo che forse la Magistratura ha toccato
qualche nervo scoperto in alto.

Scuote la mia coscienza di cristiano il fatto che l&rsquo;aver doverosamente (da coscienzioso cittadino) collaborato con
la Magistratura mi venga contestato come fosse una colpa gravissima.

E&rsquo; chiaro che i miei superiori non hanno saputo o voluto capire cosa stava succedendo in questa diocesi,
lasciando il clero e soprattutto il popolo di Dio in balìa di calunnie meschine di cui l&rsquo;opinione pubblica è stata
abbondantemente nutrita.






Io, in quanto &ldquo;persona offesa&rdquo; in ben quattro procedimenti giudiziari proseguirò con tenacia e con tutti i
mezzi che avrò a disposizione, secondo quello che m&rsquo;insegna il Magistero, nell&rsquo;accertamento della verità
perché il danno subito non solo dalla mia persona ma da tutta la Chiesa di Trapani venga ristabilito almeno civilmente e
penalmente. 

Ma quello che mi preme soprattutto è respingere ogni tentazione di superbia e non chiedere nulla per me ma per voi,
porzione di Vigna del Signore, che con tutti i miei limiti ho cercato di servire fedelmente negli ultimi 14 anni dando vita ad
iniziative e realtà che mai si erano viste nella Chiesa Trapanese. 

Forse pago anche per questo? Pago per aver denunciato la cultura mafiosa presente anche al nostro interno invitando
ad un serio esame di coscienza durante il Giubileo? 

Pago per aver denunciato la cappa della massoneria? 

Pago per  non aver fatto accordi con nessun politico per avere contributi ed elargizioni? Pago per essermi esposto dove
la Chiesa non si era mai esposta? 

Pago per aver dovuto imporre una condanna al presbitero che si è reso responsabile di situazioni censurabili? 

Con quanto mi sta accadendo sento il dovere di avvertire i fratelli vescovi: non osate agire contro chi è troppo legato ai
potenti della terra perché altrimenti ne pagherete le conseguenze!






 






In questi anni insieme a tante difficoltà dovute al fatto di operare in un territorio con problemi atavici e mai risolti, abbiamo
condiviso un cammino esaltante di Chiesa: centinaia le iniziative pastorali, artistiche, culturali e sociali in diversi ambiti
quali la teologia, la filosofia, la spiritualità ma anche il cinema e l&rsquo;arte. Senza far riferimento al denaro pubblico,
siamo riusciti a creare musei in diversi centri della Diocesi, un polo espositivo del Museo diocesano, una Collezione di
arte contemporanea, una biblioteca aperta al pubblico con un servizio prezioso per i bambini, un archivio storico
anch&rsquo;esso aperto al pubblico; abbiamo razionalizzato gli spazi del seminario di Trapani, comprato e sistemato un
locale a Monreale dove risiedono i nostri seminaristi che frequentano i corsi teologici a Palermo, abbiamo acquistato una
casa a Roma per i sacerdoti che studiano nelle facoltà Teologiche Romane, abbiamo costruito nuove case canoniche e
nuovi locali parrocchiali. Sono sorte ben tre nuove chiese in tutto il territorio della Diocesi, molte sono state riaperte dopo
anni e anni di abbandono. Ma non è stata solo la chiesa di pietre quella che abbiamo costruito insieme.

In ogni frangente della vita sociale e culturale, in ogni momento lieto o triste del nostro territorio e della nostra gente, lì la
Chiesa si è fatta presente e anche il volto cristiano della città di 

Trapani è cambiato, anche nelle sue manifestazioni popolari che abbiamo amato e condiviso come mai la comunità
ecclesiale trapanese aveva fatto. Non ci sono categorie di persone, di ogni ceto o professione, di ogni orientamento
culturale e religioso, che non abbiano trovato il portone del vescovado aperto con persone disposte ad ascoltare e a
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condividere. 

L&rsquo;attività pastorale che mi ha visto quotidianamente in mezzo alla gente, pellegrino per tutte le parrocchie della
diocesi, è andata avanti regolarmente in tutti i settori: da quello liturgico al catechistico, dalla pastorale familiare &ndash;
con iniziative delicate e amorevoli come l&rsquo;attenzione riservata ai separati e ai divorziati risposati &ndash;  alle
missioni. 

Inoltre la situazione amministrativa della Diocesi è ottimale. Lascio una Diocesi dalle finanze floride.

Le calunnie rivoltemi sulla Fondazione Auxilium si sono ritorte contro i miei accusatori, ora loro sotto indagine. La
Fondazione infatti svolge con riconosciuto merito la propria attività nel settore della riabilitazione sia ambulatoriale che
residenziale con particolare riguardo verso i minori colpiti da disabilità. La situazione finanziaria è ottimale, i bilanci passati
al setaccio dalla Guardia di Finanza risultano perfettamente in regola e soprattutto negli ultimi tre anni si sono raggiunti
ottimi risultati economici.

Di tutto questo, insieme, ringraziamo Dio! 

La nostra Chiesa, nonostante le ferite inferte, come compagine unita è aperta e pronta ad ascoltare i segni dei tempi.

Molti in questi mesi hanno ipotizzato le più improbabili congetture come si trattasse di una battaglia tra due fazioni. Ma
chi mai potrebbe vincere quando ad essere tirata a sorte è la Chiesa stessa come fosse la tunica di Cristo? Oggi
riecheggiano le parole di Gesù al Tempio&hellip;






 






Io ho ormai preso coscienza ed accettato di trascorrere il mio futuro in preghiera per tutti voi, amata Chiesa di Trapani.
Non ho accettato nessun altro compromesso né la richiesta fattami qualche giorno fa, all&rsquo;improvviso, di mie
dimissioni: quando si mette mano all&rsquo;aratro non ci si tira indietro, fino alla fine, anche a costo di passare, agli
occhi dei potenti e dei maligni, come un perdente. Sono fiero di essere un perdente agli occhi del mondo.

Pregare sarà la pace per la mia anima. Pregherò perché il fumo di Satana, così come diceva Polo VI, che sembra essersi
impossessato di alcuni settori della Chiesa, non prevalga sul Corpo di Cristo. 

Pregherò per voi, per la Chiesa a cui ho dedicato tutta la mia vita e per la quale ancora oggi sono pronto a sacrificarmi. 






A voi tutti ripeto l&rsquo;invito che ho fatto alla nostra Chiesa in occasione del mio ingresso in Diocesi: rendete ragione
della speranza che è in voi, organizzate la speranza soprattutto per i nostri giovani con cui ho condiviso i momenti più
belli di questi 14 anni. Restate uniti, coltivate lo spirito di verità che fa liberi e non ci fa perdere mai la straordinaria dignità di
essere figli di Dio. 

Vivete da Risorti, non permettete che la cultura di morte s&rsquo;insidi nella vostra vita cristiana. Non smettete di amare
la Chiesa. 

Riprendo un brano di Carlo Carretto pubblicato nel piano pastorale 2008/2009: 

"Quanto sei contestabile, Chiesa, eppure quanto ti amo! Quanto mi hai fatto soffrire, eppure quanto a te devo! Vorrei
vederti distrutta, eppure ho bisogno della tua presenza. Mi hai dato tanti scandali, eppure mi hai fatto capire la santità!
Nulla ho visto nel mondo di più oscurantista, più compromesso, più falso, e nulla ho toccato di più duro, di più generoso,
di più bello. Quante volte ho avuto la voglia di sbatterti in faccia la porta della mia anima, e quante volte ho pregato di
poter morire tra le tue braccia sicure. No, non posso liberarmi di te, perché sono te, pur non essendo completamente
te&rdquo;.

Carissimi figli e fratelli,

nei momenti più difficili sappiamo che la Croce di Cristo ci sostiene e ci riporta all&rsquo;essenziale. Come ha detto una
volta Benedetto XVI: &ldquo;a volte ci sentiamo sotto torchio come i grappoli d&rsquo;uva che vengono pigiati
completamente. Ma sappiamo che uniti a Cristo diventiamo vino maturo. Dio sa trasformare in amore anche le cose
pesanti e opprimenti della nostra vita&rdquo;.






 






Anche in questi giorni non è mai mancata la Grazia del Signore, la Luce soprannaturale di Cristo, anche nelle ore in cui il
crepuscolo si infittiva in una notte apparentemente senza chiarore. 
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Nella fede sappiamo che l&rsquo;alba verrà e sarà giorno.

Insieme a tutti voi voglio augurare a Sua Eccellenza Mons. Alessandro Plotti, nominato Amministratore Apostolico della
nostra amata Chiesa, un buon lavoro pastorale. Per lui a voi chiedo un&rsquo;accoglienza serena e collaborativa per
poter svolgere con le doti e le capacità che gli sono proprie e da tutti riconosciute, un servizio episcopale che dia a tutti
serenità nella fedeltà evangelica e che faccia, finalmente, emergere quella verità che sola può sanare le ferite.  

Sereno e a testa alta, con in cuore solo il perdono che è grazia di Cristo, il vostro vescovo vi saluta e benedice di cuore,
uno ad uno, augurandovi ogni bene nel Signore.






Trapani, 19 Maggio 2012






+ Francesco Micciché 

Vescovo 
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